
6PROIETTIGAFFI.Brividoin
avvio, su incursione di Bra-

schi,poiprendesolofreddo.

6CARBONI. Svolge il lavoro
condedizione.

6.5CODROMAZ. Se la
sbriga con disinvoltu-

ra,atestaaltadallemischie.

6.5RANELLUCCI.Halaca-
lamita nei piedi e ga-

rantisceesperienzaetranquilli-
tà.InassenzadiLeonarduzzi,in-
dossalafasciadicapitano.

6BROLI.Ritornaterzinosini-
stro.Inunpaiodicircostan-

zeèsbadato,poisiriscattacon
unpregevolecross.

6LONARDI. Meno efficace
che a Bolzano, il giorno del

debutto.Viaggiaasprazzi.

6FABRIS.Entraametàripre-
sa,etampona.

6CITTADINO.Luciedombre.
In ogni caso sempre com-

battivo.

6.5CAVION. Non si ferma
mai. Peccato per l’oc-

casionesciupata:cercal’azione
personale,fuggendoinvertica-
le,maconcludesulportiere.

7ZERBO. Per un’ora lascia a
desiderare. Poi raccoglie

l’assist di Romero, e non sba-
glia.Sfioraancheilraddoppio.

6GULIN. L’ex Fiorentina en-
traneglispazi,etieneinap-

prensione la difesa del Lumez-
zane.

7ROMERO. Gigante, pensa-
ci tu. Fornisce a Zerbo l’as-

sist per la vittoria. Combatte,
sgomita, ringhia. Sfiora il gol,
cheavrebbemeritato.

6DI BENEDETTO. Nel primo
tempo si rende insidioso

conunpaiodiincursioni. •S.Z.

6.5GAZZOLI. Evita al Lu-
mezzane di subire un

passivo più pesante, interve-
nendo con bravura sui tiri di
Zerbo,RomeroeCavion.

5.5CASTALDO. Commet-
tequalcheleggerezza,

stentando a imbrigliare Di Be-
nedetto.

6BIONDI. Regge l’impatto
perun’ora.

5MAGRI.Sbagliaunpassag-
gio elementare, servendo

Romero,cheneapprofitta,for-
nendoaZerbol’assistperilgol.

5.5GABRIEL. Entra a me-
tàripresa,senzalascia-

retraccia.

6.5FRANCHINI. Disputa
un buon primo tempo.

Vivace e intraprendente, scat-
ta sulla destra in maniera peri-
colosa.

6MOREO.Siapplicaconcon-
tinuità. A volte ricorre alle

maniereruvide:èl’unicoafinire
sultaccuinodegliammoniti.

6GATTO. Resta in gara fino
algol,poiscompare.

6SABATUCCI. Cala nel fina-
le,cometuttiicompagni.

6.5BENEDETTI. Impiega-
to nel ruolo di rifinito-

re dimostra di avere talento e
inventiva. Ma nessuno lo asse-
conda.

5DEPAULA. L’ex del Padova
non lascia traccia. Nell’in-

tervallorestaneglispogliatoi.

5.5FUMANA. Ranellucci
ecompagninonglidan-

nolapossibilitàdiliberarsi.

5.5BRASCHI. Roger, fi-
gliodiStefano,exdesi-

gnatore arbitrale, parte con vi-
vacitàmapoisispegne.•S.Z.

FERALPI SALO’ (4-3-3); Proietti Gaffi 6;
Carboni 6, Codromaz 6.5, Ranellucci 6.5,
Broli 6;Lonardi 6 (23’ st Fabris 6), Cittadino
6,Cavion6.5;Zerbo7(23’stGulin6),Rome-
ro 7, Di Benedetto 6 (41’ st Ghergu s.v.). A
disp.:Branduani,Pizza,Bracaletti,Zamparo.
Allenatore:Scienza.

LUMEZZANE(3-4-1-2):Gazzoli6.5;Castal-
do 5.5, Biondi 6, Magri 5 (23’ st Gabriel 5.5);
Franchini 6.5, Moreo 6, Gatto 6, Sabatucci
6; Benedetti 6.5; De Paula 5 (1’ st Fumana
5.5), Braschi 5.5 (36’ st Capello s.v.). A disp.:
Guagnetti, Becchetti, Chinelli, Consoli. Alle-
natore:Nicolato.

ARBITRO:AndreinidiForlì6.5.
RETE:st15’Zerbo.
NOTE:spettatori200.AmmonitoMoreo.An-
goli:6-2perlaFeralpiSalò.Recupero:0’+3’.

Lumezzane 0

Feralpi Salò 1

Zerbospezza
l’equilibrio:sorriso
tuttogardesano

AlsestotentativolaFeralpiSalò
fa centro: il brindisi nel derby
contro il Lumezzane arriva in
Coppa Italia grazie alla rete di
Zerbochedopoun’oraspezzal’e-
quilibrio della partita. E permet-
te ai gardesani di qualificarsi
agliottavi difinale.

DICOPPA

1 2 3

FERALPISALÒ LUMEZZANE

IL DERBY

ILDOPOGARA. Incasa FeralpiSalò soddisfazione per laqualificazioneeperlaprima vittoriain un derby

«Uscitialladistanza:etabùsfatato»
Benedetti non cerca alibi
«La colpa è solo nostra,
l’allenatore non c’entra
Ora a Monza per il riscatto»

LEGAPRO.Nel confronto diCoppa Italiaprimaaffermazione alsestotentativo

FeralpiSalò, gioiaderby
IlLumezzane si arrende
Partitaequilibrata perun’ora, poi ilgol diZerbocondanna i valgobbini
Perlasquadra diScienza prossimasfida conilBassano ancorain casa

Dopo la rete subita
irossoblùnon
riesconoareagire:
eigardesani
accedonoagli
ottavidifinale

LA PARTITA. Non sono numerose le emozioni offerte da Feralpi Salò e
Lumezzanenellaprimaoradigioco:incampolesecondelinee,ritmibassi
epochipericoliper idueportieri.

LA GIOIA. Il gol di Gabriele Zerbo lancia la Feralpi Salò verso il successo:
econ i compagni di squadra l’attaccante puòfesteggiare la rete che vale
laqualificazioneper laformazionegardesana.

LA DELUSIONE. Il momento negativo del Lumezzane prosegue anche in
Coppa Italia: una volta passati in svantaggio, i rossoblù non hanno trova-
toleforze per reagire.

Euforia da unaparte, mestizia
dall’altra. Il presidente del Lu-
mezzane (Renzo Cavagna) e
l’allenatore (Paolo Nicolato)
evitano di rilasciare dichiara-
zioni,escappanovia.L’unicoa
entrareinsalastampaperival-
gobbini è il capitano, Amedeo
Benedetti: «Gara equilibrata,
anche se non bellissima. Ab-
biamo commesso un grave er-
rore, pagato con il gol della
sconfitta. Poi siamo stati inca-
paci di reagire. La colpa di
quanto sta accadendo è solo

nostra, il tecnico non ha la mi-
nimaresponsabilità. Un’even-
tuale vittoria avrebbe potuto
ricaricarci nel morale. Pur-
troppo è andata male. Adesso
pensiamo alla trasferta di do-
menica a Monza, contro una
squadra di caratura superio-
re. Noi lavoriamo bene, e sia-
mo compatti. Vogliamo uscire
in fretta da questo periodo di
crisi».
IlpresidentedellaFeralpiSa-

lò è euforico. «Battendo il Lu-
mezzane,abbiamosfatatoil ta-
bù - dice - Giuseppe Pasini-.
D’accordo, si trattava di una
gara di Coppa, e non di cam-
pionato. Io ritengo comunque
chelevittoriefaccianosempre
bene. Un successo meritato.

Nel primo tempo siamo man-
cati nella finalizzazione della
manovra. Alla distanza, però,
abbiamo dimostrato il nostro
valore. HovistoungrandeRo-
mero, e un Ranellucci che tie-
ne incollata la difesa. A Cava-
gna, che non sta attraversan-
do un momento facile, ho au-
guratoungrossoinboccaallu-
po». Beppe Scienza sottolinea
come la Feralpi Salò non ab-
biasubitogolperlaquintapar-
titaconsecutiva(tredicampio-
natoeduedi coppa), e applau-
de i ragazzi scesi in campo.
«Hanno svolto per intero il lo-
ro dovere - dice il tecnico -. La
squadrasi sta comportandoal
meglio. C’è stato equilibrio,
per un’ora buona. Poi abbia-

mosbloccato, e ladifferenzasi
èvista.Nelcorsodellacarriera
noneromaiandatocosì lonta-
no in questa competizione».
Gabriele Zerbo, autore di un
gol storico: «Sono soddisfatto
di avere firmato una rete im-
portante.Romero miha forni-
to un assist prezioso. E’ stato
altruista, e lo ringrazio».
Niccolò Romero: «Nel primo
tempo non abbiamo avuto oc-
casioni nitide. Però siamo riu-
sciti a creare le premesse per
sbloccare il punteggio, e inca-
nalare lagara nel verso giusto.
Nell’azione decisiva ho pensa-
to, per unattimo, di andare al-
la conclusione. Ma ho visto
Zerbo ben piazzato, e l’ho ser-
vito».•S.Z.

Sergio Zanca

E’ungol storico,quellochere-
alizza Gabriele Zerbo, perché
si tratta del primo rifilato dal-
la Feralpi Salò al Lumezzane
in una gara ufficiale (le due
squadresonoalsestoconfron-
to, quattro in campionato e
dueincoppaItalia), ecoincide
con la prima vittoria assoluta.
Così i gardesani superano il
turno senza dover andare ai
supplementari, e negli ottavi
di finale se lavedranno incasa
col Bassano, in un’altra gara
secca.
L’ex del Palermo decide al

quarto d’ora della ripresa. Fa-
vorito da un erroraccio di Ma-
gri, il centravanti Romero
avanza verso l’area, e appog-
gia a Zerbo, che lo affianca, ri-

ceve, e fulmina Gazzoli. Il gol
mette le ali ai gardesani, che
sfiorano il raddoppio. Al tem-
po stesso rappresenta una
mazzata per il Lumezzane,
che non reagisce, diventando
timido, impacciato, impalpa-
bile. E dopo una gara equili-
brata per un’ora, nel finale
nonc’è più storia.

SERATA FREDDA, ed entrambi
gli allenatori schierano le se-
conde linee. NellaFeralpiSalò

gli unici titolari stabili che
scendono in campo sono Ra-
nellucci, che mette la fascia di
capitano, Broli e Cavion. Nel
Lumezzane il portiere Gazzo-
li, lo stopperBiondie il terzino
Benedetti, trasformatonell’oc-
casioneintrequartista.Modu-
li: i gardesani propongono il
consueto 4-4-3, con Romero
corazziere d’area, Zerbo e Di
Benedettoali;gliospitirispon-
donocol3-4-1-2 (attaccantiDe
Paula e Braschi, figlio dell’ex

designatorearbitrale).I45’ ini-
ziali riservano ben poco. Le
squadre si controllano, e non
spingono sull’acceleratore. Il
primo tiro nello specchio è di
Cittadino, alla mezz’ora: Gaz-
zoli assorbe a terra, in tuffo.
Da registrare, poi, un colpo di
testa di Romero (fuori) e uno
scambiotraRomeroeDiBene-
detto (conclusione centrale).

ALL’INIZIOdellaripresaNicola-
to inserisce Fumana al posto
di De Paula, nella speranza di
darelascossa.Dopoaverecon-
cluso debolmente, Romero
sfrutta un passaggio sbagliato
di Magri e appoggia a Zerbo,
chesegna agevolmente. La ga-
rasi sbloccae, al tempostesso,
sichiude.Perché laFeralpiSa-
lò aumenta il ritmo, creando
in maniera lineare, mentre il
Lumezzane si spegne, incapa-
ce di ribellarsi. Preso lo schiaf-
fo, lasquadrarossoblùrimane
sulle ginocchia.
Al19’ supunizioneaspiovere

di Cittadino, Zerbo impegna
severamente di testa Gazzoli.
Il portiere sventa anche la de-
viazioneinacrobaziadiRome-
ro, su cross di Broli. Beppe
Scienza sostituisce Zerbo con
Gulin, e apporta esperienza
con Fabris (per il giovane Lo-
nardi). Sul versante opposto
Magri, un difensore, lascia a
Gabriel, per spostare in avanti
il baricentro rossoblù: ma la
mossa non dà frutti. Al 26’ Fa-
bris cattura un pallone vagan-
te, e lancia Cavion, che tenta
l’azionepersonale:Gazzolisal-
va ancora.
IlLumezzaneindirizzaunso-

lo tiro verso la porta avversa-
ria, con Fumana: centrale. Ma
èsoltantountimidotentativo.
Dall’altra parte la Feralpi Salò
vede vicinissima la qualifica-
zione: Ranellucci dirige il re-
parto arretrato con mestiere e
sicurezza, i centrocampisti
tengono lontaneeventualimi-
nacce, e le punte fanno il loro
dovere.Eall’86’dasegnalare il
debutto del romeno Stefan
Ghergu, classe ’97. •
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